
  

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 





  
CCaappee  TToowwnn,,  MMppuummaallaannggaa,,  PPaarrccoo  KKrruuggeerr,,  JJoohhaannnneessbbuurrgg  

&&  

SSeeyycchheelllleess    
ddaall  99  aall  2244  oottttoobbrree    

Il Sudafrica è definito “il mondo in un solo paese” per la grande varietà di ambienti, etnie, 
costumi, colori e sensazioni che regala ai propri visitatori. Dal punto di vista ambientalistico 

questo paese offre deserti, pianure, monti, fiumi 
impetuosi, ampie foreste, vaste savane che si 
alternano a coste alle volte sabbiose e alle volte 
rocciose; offre così al turista emozioni ineguagliabili 
attraverso splendidi safari nei tanti parchi nazionali, 
primo tra tutti il Kruger National Park, autentico 
paradiso degli animali, o riserve private dove è 

possibile avvistare i famosi “Big Five”: leoni, elefanti, 
leopardi, rinoceronti e bufali e tante altre specie di 
mammiferi, rettili ed anfibi. Tuttavia, il Sudafrica non è 
solo natura ed animali ma anche storia ed arte. Ci sono 
infatti città affascinanti come Cape Town, uno splendido 
mix di culture ed architetture sospese tra passato 
coloniale e modernità e Johannesburg., Jo'burg o Jozi e 
per il popolo Nguni iGoli, ovvero la città dell'oro, vero 
centro commerciale del Sudafrica (la capitale politica del 
Paese è Pretoria), sviluppatasi a partire dall'arrivo in questa zona dei cercatori d'oro europei 

nel diciannovesimo secolo.  
E per concludere il vostro viaggio di nozze un altro 
mondo “Unico” quello delle Seychelles. Le 115 isole 
incontaminate che risplendono nel cuore dell’Oceano 
Indiano sono uno dei più grandi tesori del mondo. Un 
luogo dove la purezza e l’autenticità sono 
perfettamente protette dalle nefaste influenze 
puramente commerciali; un luogo dove si possono 
trovare tranquillità e semplicità e dove si può 

riscoprire l’innocenza. Un luogo veramente come nessun’altro al mondo! 



CCAAPPEE  TTOOWWNN  
ddaall  1100  aall  1144  oottttoobbrree  

 
Bellissima ed affascinante, Cape Town è adagiata fra l’Oceano Atlantico e la Table 
Mountain, stretta in una baia che gode di un clima invidiabile, mite e temperato per 
quasi otto mesi l’anno. Il Victoria & Alfred Waterfront, è il famoso porto costruito 
intorno al 1860, dedicato alla regina Vittoria e al suo secondogenito Alfred. I suoi 
storici moli, bacini, hangar e magazzini sono stati restaurati e ospitano pub, negozi, 
alberghi e gallerie d’arte, cinema, un teatro e numerosi ristoranti.  

Soprannominata "Città Madre" per il ruolo 
chiave che rivestì nella nascita del 
Sudafrica moderno, Cape Town è 
dominata dalla Table Mountain, una 
magnifica altura con la cima ammantata da 
una cascata di nubi, i fianchi ricoperti da 
una fitta vegetazione e da vigneti, e le 
pendici circondate da spiagge dorate. Nel 
mondo ci sono poche città che possono 

vantare un parco nazionale in pieno centro e offrire la possibilità di dedicarsi a così 
tante attività all'aperto in una cornice così affascinante. La Table Mountain, simbolo 
della città, è alta 1087 metri e ha la sommità completamente piatta, ma spesso la cima 
è avvolta da nuvole o da una sorta di coltre lattea di nubi che scende lungo i fianchi 
ed è chiamata “tablecloth” (tovaglia, appunto!).  



Vi consigliamo di passeggiare lungo il Waterfront, visitare il Castle of Good Hope, la 
Grand Parade, il Parlamento, i Company’s Gardens, 
Greenmarket Square dove si trova la Old Town House, il 
quartiere di Bo-Kaap con le sue case colorate e il museo, e 
il quartiere modaiolo di De Waterkant. 
Per godere di un panorama mozzafiato sulla città, prendete 
la funicolare e raggiungete la sommità della Table Mountain, 
dove i sentieri segnalati conducono ai vari punti panoramici. 

Uno spettacolo unico. Da non perdere una magica crociera sulla baia (tempo 
permettendo). 

   
 

 
Nel cuore della città, affacciato su St. George’s Mall, regala un’atmosfera carica di 
fascino, modernità ed assoluta eleganza. Il servizio è estremamente curato, cosi come 
le 177 camere arredate con gusto e raffinatezza. Si suddividono in “tower”, poste 
nella torre centrale ed “heritage”, all’interno del palazzo storico. A disposizione degli 
ospiti la “cigar room”, in stile coloniale, una palestra attrezzata, una piscina coperta e 
una splendida SPA, che offre trattamenti di influenza ed origine orientale. 

 



 

LLaa  PPeenniissoollaa  ddeell  CCaappoo    
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Si parte da Cape Town verso sud, lungo uno 
spettacolare percorso che corre parallelamente 
alla costa. L’itinerario conduce a Hout Bay, con il 
suo pittoresco porticciolo per una mini-crociera 
alla vicina Duiker Island, soprannominata Seal Island 
per le numerosissime otarie orsine del Capo che 
qui vengono a riprodursi in gran numero.  
È inoltre particolarmente rinomata per le 
interazioni che qui hanno luogo fra il grande squalo 
bianco e l'otaria orsina del Capo. È ormai infatti 
accertato che la zona di Seal Island è l'unica al 
mondo (insieme all'Australia) nella quale si possono 
osservare grandi squali bianchi che quando 
cacciano le otarie spiccano letteralmente il volo, 
uscendo anche col corpo intero dall'acqua, 
brandendo fra le mascelle le loro prede. Questo 
comportamento ha portato alcuni ricercatori che 
hanno studiato sistematicamente il fenomeno a 
ribattezzare gli squali bianchi della zona come "Air 

Jaws" (mascelle volanti). 
 

  
 

Si prosegue lungo una delle strade più panoramiche del paese: la Chapman’s Peak 
Drive, che corre a strapiombo sul mare con vista mozzafiato sulla città e sui dintorni, 
fino a raggiungere la Cape of Good Hope Nature Reserve, creata nel 1939 con 
l’intento di proteggere ben 7750 ettari di flora e fauna indigene.  



Il Capo di Buona Speranza è l’estremità meridionale della Penisola del Capo. 
Tradizionalmente viene considerato come il punto più a 
sud del continente africano e idealmente separa le 
fredde acque dell’Oceano Atlantico con quelle più calde 
dell’Oceano Indiano. Si raggiunge la sommità della collina di 
Cape Point con la funicolare per uno sguardo al punto 
ove ipoteticamente si 
incontrano i due 

oceani.  
Il promontorio di Cape Point consiste in realtà in 
tre “capi”: il Capo di Buona Speranza, Cape 
Maclear e lo stesso Cape Point.  
Le scogliere di Cape Point, che superano i 200m 
sul livello del mare, forniscono uno dei migliori punti 

di osservazione per l’avvistamento delle balene, 
soprattutto tra maggio e novembre, oltre che 
per l’avvistamento dei delfini, visibili in ogni 
periodo dell’anno. Dal 2004 la Cape Point Nature 
Reserve è parte del Cape Floral Kingdom, 
dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco.  
 
La biodiversità, la densità e lo sviluppo endemico 
della flora locale raggiungono a Cape Point livelli 

record, registrando la presenza di circa 1.100 specie vegetali autoctone, alcune delle 
quali presenti esclusivamente in questa regione. 
 

  
 
 



 
Molti visitatori arrivano a Cape Point soltanto o soprattutto per visitare il faro – ma 
c’è molto, molto di più.  

Lungo le piste ed i sentieri tracciati, gli amanti del bird-
watching avranno modo di scoprire e osservare da vicino 
250 specie diverse, che comprendono tra le altre l’aquila e 
la beccaccia di mare africana, oggi in via di estinzione.  
La Cape Point Nature Reserve ospita anche molti 

mammiferi, soprattutto varie antilopi e 
specie autoctone quali la zebra di 
montagna e il babbuino Chacma. 
Le pendici rocciose sono popolate da 
schivi predatori come il caracal e la 
genetta, mentre le lontre dalle guance 
bianche sguazzano nelle piscine naturali che si formano tra gli scogli.  
Si prosegue lungo la storica base navale di Simon’s Town per raggiungere la spiaggia 
di Boulder’s Beach, dove si potrà ammirare la prolifica colonia di pinguini africani 
“Jackass” nel loro ambiente naturale che si stabilì qui nel 1982.  
Anche se situato nel bel mezzo di una zona residenziale, Boulder’s Beach è uno dei 
pochi luoghi dove questo animale così vulnerabile può vagare liberamente in un 
ambiente naturale protetto ed essere osservato a distanza ravvicinata. A partire da 
sole due coppie da riproduzione nel 1982, la colonia di pinguini è cresciuta fino a circa 
3000 esemplari negli ultimi anni. 
 

 

 

 

 



 

EESSCCUURRSSIIOONNII  DDAA  CCAAPPEE  TTOOWWNN    
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Intera giornata a disposizione per visite ed escursioni. 
 

LLaa  rreeggiioonnee  ddeeii  VViiggnneettii  
Vi consigliamo di dedicare un’intera giornata all’escursione 
alle Winelands. L’escursione sarà tra verdi valli e picchi 
montuosi, non lontano da Città del Capo. Potrà includere la 
visita di Stellenbosch, la seconda città più 
antica in Sud Africa dopo Città del Capo. 
Considerata città‐museo per la 
perfetta conservazione dei suoi 

monumenti storici, è sede di una delle più importanti università 
sudafricane. Interessante è il suo villaggio‐museo, una ricostruzione 
degli stili ed epoche sudafricane attraverso una serie di case 
storiche. Paarl, cittadina che diede i natali alla lingua afrikaans (una 
delle più giovani al mondo) a cui ha dedicato un imponente monumento e Franschoek 
“angolo francese” che ricorda i primi rifugiati ugonotti con un altro, grande, 
monumento. La zona è ricca di splendide case vinicole dalla bella architettura 
“olandese del Capo”. Si potrà visitare una azienda di produzione di vino dove si potrà 
pranzare degustando eccellenti vini. Una delle più prestigiose case vinicole è 
Boschendal. Se si vuole pranzare qui suggeriamo di chiedere all’albergo di prenotare 
per voi. 

 



 

HHeerrmmaannuuss    
La città di Hermanus, nella Provincia del Capo Occidentale, è 

considerata la località migliore di 
tutto il Sudafrica per avvistare 
le balene. Questo la rende una 
delle tappe obbligate degli itinerari 
turistici che costeggiano la costa 

meridionale del Paese lungo la Garden Route. Ogni anno, tra 
giugno e ottobre, tutte le cinque principali specie di balene 
passano nelle acque intorno al Capo. Per vedere i cetacei si 
può rimanere comodamente a riva, oppure salire su una delle 
imbarcazioni che fanno escursioni nella baia.  
Ad Hermanus ci sono moltissimi mercati di artigianato dove trovare articoli 
interessanti e il vecchio porto, con le sue barche da pesca restaurate, dà un 
assaggio dei tempi passati.  

    
 
Hermanus è una città cosmopolita, ma ha mantenuto alcuni dei tratti originari di borgo 
di pescatori. Ad Hermanus ci sono moltissimi mercati di artigianato dove trovare 
articoli interessanti e il vecchio porto, con le sue barche da pesca restaurate, dà un 

assaggio dei tempi passati.  
Per gli amanti dell’avventura presso la vicina 
località di Gansbaai è possibile effettuare Shark 
Cage Diving, un’immersione in gabbie d’acciaio per 
avvistare gli squali...molto da vicino e promette 
un'intensa scarica di adrenalina! Si possono 
preferire anche più “tranquille” gite in kayak sul 
mare o sulla laguna. La riserva naturale 

Fernkloof offre una serie di spettacolari passeggiate tra i fynbos.  



LLuunnggoo  llaa  PPaannoorraammaa  RRoouuttee    

ddaall  1133  aall  1155  oottttoobbrree  
MMppuummaallaannggaa  

La magnifica “Panorama Route” nel Mpumalanga è meglio conosciuta per il suo 
patrimonio culturale e i suoi paesaggi mozzafiato.  
Nonostante il nome difficile da pronunciare – 
Mpumalanga - che significa "il luogo dove sorge il 
sole", e nonostante sia una delle più piccole tra le 
province del Sudafrica, ciò che manca in termini di 
dimensioni viene compensato con la spettacolare 
varietà naturale. La provincia del Mpumalanga è 
una delle più richieste e visitate per la bellezza e 
per la varietà dei paesaggi: qui si vedono canyon, 

montagne, parchi, boschi di conifere che si alternano a coltivazioni di ananas e banani. 
E qua e là colorati villaggi del popolo Ndebele, facilmente riconoscibile da altri gruppi 
etnici per il pittoresco abbigliamento femminile, fatto di teli colorati, di perline 
ornamentali e di pesanti anelli di bronzo attorno alle gambe e al collo.  
Il Mpumalanga ospita il terzo canyon più profondo al mondo, il Blyde River Canyon, 
scavato dal fiume Blyde per 20 Km. di lunghezza e 700 di profondità e 
caratterizzato da una vegetazione lussureggiante. Percorrendo la strada panoramica 
lungo il canyon, non mancheranno le vedute mozzafiato sulle formazioni particolari di 
quest’area: The Three Rondavels, Pinnacle Rock, God’s Window, Bourke’s Luck 
Potholes e le grotte di Sudwala che risalgono a milioni di anni fa. 
 

 

http://www.8thingstodo.com/wp-content/uploads/2013/03/Blyde-River-Canyon.jpg


L'arte rupestre di popoli primitivi in Africa, il San e Khoisan, abbondano ovunque, 
mentre le testimonianze della corsa all'oro del 1870, si possono incontrare nel centro 
storico di Pilgrim's Rest, una specie di museo vivente dedicato all’epopea della corsa 
all’oro. 
 

   
 

WWhhiittee  RRiivveerr  
White River è una cittadina risalente ai tempi della guerra anglo-boera e rappresenta 
una comoda base di partenza per visitare il Kruger National Park. Dispone anche di 
due centri commerciali: il rustico Casterbridge Farm, con buoni ristoranti e negozi, 
gallerie d'arte e un cinema, e il Bagdad Centre, dove troverete edifici in finto stile 
olandese del Capo, marocchino e di Zanzibar e alcuni buoni ristoranti. Questi centri si 
trovano l'uno di fronte all'altro 2 km a nord della cittadina lungo la Rte 40 per 
Hazyview.  
 

 
Boutique hotel a gestione familiare dove l’accoglienza e il servizio sono alla base del 
soggiorno. Stille Woning è una piccola struttua immersa in un giardino rigoglioso. 
Offre camere arredate con gusto e dotate di tutti i comfort ad eccezione dell’aria 
condizionata. I ventilatori a soffitto però sono più che sufficienti a rinfrescare 
l’atmosfera anche nelle giornate più calde. Dispone di un’ampia piscina all’aperto e di 
uno spazio chiamato “Boma” dove poter cenare sotto le stelle attorno al fuoco.  

    

http://www.google.it/imgres?q=Pilgrim%27s+Rest&um=1&hl=it&biw=1429&bih=602&tbm=isch&tbnid=QDP1SanY2zXGlM:&imgrefurl=http://www.turnitaround.co.za/petition/67/keep-pilgrims-rest-alive&docid=KDDScorCFiRnpM&imgurl=http://www.turnitaround.co.za/uploads/petition/preview/Royal1.jpg&w=448&h=281&ei=HnEaUKTEG-OF4gSwtoGACA&zoom=1&iact=hc&vpx=497&vpy=321&dur=1390&hovh=178&hovw=284&tx=112&ty=98&sig=116282659226154061654&page=2&tbnh=127&tbnw=185&start=21&ndsp=27&ved=1t:429,r:2,s:21,i:143


  

SSAAFFAARRII    
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Il Sudafrica è uno dei posti migliori dell’Africa per osservare i “Big Five” – elefante, 
leone, rinoceronte, leopardo e bufalo – oltre al ghepardo, alla giraffa, alla zebra e a 
numerosi tipi di antilopi, ippopotami, e coccodrilli e alla maggiore varietà di specie di 
uccelli del mondo. 
Il safari è un’esperienza, indescrivibile ed unica: ogni mattina si parte e non si sa cosa 
aspettarsi!!  Incontri indimenticabili che lasciano il segno: pensare che leoni, giraffe, 
elefanti, antilopi, etc:. possono attraversarti la strada in qualsiasi momento e sbucare 
dal bush improvvisamente., rende l’esperienza veramente emozionante. Il silenzio della  
natura africana viene rotto all’improvviso da un ruggito, da un correre di impala o 
dall’avanzare di un gruppo di elefanti. Un’esperienza da vivere assaporando 
completamente ogni secondo e ogni minuto della giornata.  
 
 
 

   



 

PPAARRCCOO  KKRRUUGGEERR  
Il Parco Kruger, con una estensione di circa 20.000 chilometri quadrati ed una 
lunghezza di 350 chilometri circa da sud a nord, offre la possibilità di safari molto 
diversi tra di loro grazie alla varietà dei suoi ecosistemi. Dalla conformazione del suolo, 
e dalla tipologia di roccia, dipende la vegetazione, dalla vegetazione dipende il tipo di 
erbivori che abitano su quel territorio e dagli erbivori dipendono i predatori. è 
importante, quando si sceglie una sistemazione per il safari sapere in quale ecosistema 
questa si trova, in modo da sapere, a grandi linee, quali animali si potranno trovare e in 
quale concentrazione.  
All’interno del Parco Kruger, ad esempio, si ha la possibilità di vedere popolosi gruppi di 
erbivori: mandrie immense di bufali, zebre, antilopi, così come numerosi elefanti, 
soprattutto dopo il periodo delle piogge. Questo è possibile perché si tratta di un 
vasto territorio senza delimitazioni, che può sostenere diverse specie di erbivori e 
soprattutto in grande quantità.  
Le concessioni terriere private all’interno del Parco Kruger, solo 7 in tutto, offrono 
la possibilità di fare un’esperienza safari di altissimo livello, grazie all’enorme 
biodiversità del Parco e, di godere del lusso di un servizio personalizzato e attento. 

 



 

 
 

Soggiornare in una concessione privata è un’esperienza 
indimenticabile. Si tratta di proprietà che abbinano la 

suggestione della savana a 
servizi di alto livello in 
ambienti eleganti e curati. 
Shishangeni è situato 
nell’omonima concessione 
privata all’interno del 
Parco Kruger, nei pressi del fiume Crocodile. 22 

chalet indipendenti, collegati tra loro da passerelle in legno, sono ben inseriti nel 
contesto naturale circostante. Ognuno dispone di camino ed ampia terrazza per 
l’avvistamento degli animali. 

 
 
Sono compresi 2 fotosafari al giorno che hanno una durata indicativa di 3 ore e 
vengono effettuati prima dell’alba e del tramonto. 
 

  



JJOOHHAANNNNEESSBBUURRGG  
ddaall  1177  aall  1188  oottttoobbrree  

  

Johannesburg è la più grande città del Sudafrica ed è la capitale economica e 
finanziaria, la cui architettura ricorda il modello delle città americane, con un centro 
dove hanno sede uffici e palazzi istituzionali, come il 
cosiddetto “11 Diagonal Street Building”, palazzo a forma 
di diamante rivestito in vetro, o l’edificio della vecchia 
Borsa ora occupato dalla De Bears. Ma per 
assaporare il “lifestyle” di Johannesburg bisogna 
spostarsi nei vari “sobborghi”, come il vecchio quartiere 
del mercato, oppure il Joubert Park, che ospita la 
Johannesburg Art Gallery. Più a nord si trovano due quartieri tra i più belli ed 
esclusivi: Parktown con le immense dimore dei primi del Novecento,  Houghton, 
caratterizzato da ville con giardini lussureggianti dove si trova anche la residenza di 
Nelson Mandela. E ancora, Melville, interessante quartiere con caffè, ristoranti 

all’aperto e locali con musica dal vivo, ed infine il Jan Van 
Riebeeck Park dove si trovano i Johannesburg Botanic 
Gardens, Sandton il nuovo quartiere commerciale e 
residenziale , cosmopolita e pieno di vitalità.  
Da non perdere: non si può capire a fondo il Sudafrica di 
oggi senza comprendere l’impatto che l’apartheid ha avuto 
sull’intero Paese. Questo è proprio quello che intende fare 

il museo dell’apartheid. Anche una visita a Soweto, South Western Townships, è 
sicuramente il modo migliore capire qualcosa delle lotte politiche passate e dei 
successi attuali della township. 

   



SSEEYYCCHHEELLLLEESS  
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Non solo un’altro luogo, un altro mondo “Unico” è un termine troppo spesso utilizzato. 
E’ apparso così spesso nelle pagine di cosi tanti depliant di vacanze che ha perso gran 
parte del suo significato: a meno che non si stiano descrivendo le Seychelles. Quando 
é rivolto a queste isole scintillanti, la parola ‘unico’ magnificamente e trionfalmente 
rivendica il suo vero significato e non solo una volta, ma ripetutamente. Le 115 isole 
incontaminate che risplendono nel cuore dell’Oceano Indiano sono uno dei più grandi 
tesori del mondo. Un luogo dove la purezza e l’autenticità sono perfettamente 
protette dalle nefaste influenze puramente commerciali; un luogo dove si possono 
trovare tranquillità e semplicità e dove si può riscoprire l’innocenza. Un luogo 
veramente come nessun’altro al mondo. 



Ci sono due categorie di isole: quelle granitiche, dette anche “Isole Vicine” in quanto 
sono raggruppate attorno alle isole principali di Mahé, Praslin e La Digue, con 
verdeggianti vette che s’innalzano da foreste vergini verso il cielo e con spiagge 
immacolate e le “Isole lontane”, uno scintillante 
assortimento di piatte isole coralline che si 
estende ad ovest, verso la costa africana e 
che comprendono la leggendaria Aldabra, 
l’atollo di corallo emerso più grande del mondo.  

Le “Isole Vicine” sono il fulcro culturale delle 
Seychelles dove risiede la maggior parte della 
popolazione, mentre le “Isole Lontane” 
rimangono mondi in miniatura, intatti ed 
inalterati che offrono un’esperienza di vita isolana incomparabile. 

Fin dai tempi remoti in cui le 115 isole granitiche e coralline delle Seychelles si 
adagiarono in una zona sperduta dell’Oceano Indiano, sono rimaste dei santuari per un 
gran numero di alcune delle specie di faune e flora più rare al mondo. 

Le Seychelles essendo formate dalla sommità dei resti sommersi del supercontinente 
Gondwana sono le isole granitiche centr’oceaniche più antiche del mondo: un’autentica 
eredità degli albori della terra. Come una flotta di arche di Noè, queste isole scintillanti 
hanno gelosamente protetto non solo le loro forme di vita uniche ma anche il senso di 
appartenenza ad un’era scomparsa.  

 

 



Alle Seychelles si possono ancora trovare tranquillità e semplicità ed è possibile 
riscoprire l’innocenza; un luogo dove etnie diverse condividono un calore che solo 
piccole e giovani comunità isolane possono creare. Questo remoto arcipelago, da 
quando fu abitato nel tardo XVIII° , ha dato origine a numerosi miti e leggende.  

La leggenda prevalente è quella della Vallée de Mai, uno dei due siti dichiarati Patrimonio 
Mondiale dall’UNESCO e habitat naturale del leggendario coco-de-mer, sito reputato da 
alcuni essere il biblico Giardino dell’Eden. 

Associate da sempre alle più belle spiagge del mondo, incorniciate da massi di granito 
senza tempo, le isole Seychelles figurano al primo posto nella lista delle più ambite 
destinazioni romantiche, perfette per una rilassata vacanze in due. Ma l’arcipelago ha 
molto più da offrire che il fantastico trittico sole-spiaggia-mare.  

Per i moderni viaggiatori queste isole rappresentano una fuga e un’opportunità di 
riequilibrare la propria anima per essere in armonia con l’essenza primordiale della 
natura. Per coloro che desiderano fare e vedere tutto, le Seychelles offrono 
superbe possibilità per praticare vela, immersioni, esplorazioni con maschere e pinne 
in luoghi relativamente poco visitati, pesca eccellente e meravigliose opportunità per 
scoprire degli ecosistemi unici tramite trekking in montagna o passeggiate nella 
natura, attività tutte da godere in un clima perpetuamente estivo. Scoprite, 
spostandovi di isola in isola in aereo, in barca o in elicottero, il carattere diverso e 
particolare di ogni isola, la cucina creola che non mancherà di sedurre anche i palati 
più raffinati e l’autentico calore del popolo Seychellese.  

Questo luccicante arcipelago, esteso su un milione di miglia di oceano azzurro, attende 
coloro che desiderano finalmente scoprire, attraverso un viaggio indimenticabile, un 
luogo veramente diverso e magico. :un altro mondo!! 

 

 



 

MMAAHHEE’’  
 

Mahé è l'isola più vasta delle Seychelles (circa 150 kmq) e 
ospita l’aeroporto internazionale, ma paradossalmente è la 
meno conosciuta poiché tutti tendono a "scappare" sulle 
isole minori appena arrivati dall’Italia. Mahé offre invece 
tantissimo da visitare per quanti sono in grado di andare 
alla scoperta di un isola e dei suoi abitanti, grazie sia 
anche alle sue innumerevoli spiagge ma anche alla sua 
vivace capitale Victoria. 
Con Morne Seychellois (un picco di oltre 900 metri) si 
raggiunge la maggior altitudine dell’isola dalla quale fare 

bellissime fotografie panoramiche. Oltre a questo ci sono molti luoghi a Mahé che vale 
la pena di esplorare: a  nord la capitale Victoria con il suo porto e la torre 
dell'orologio (un’esatta replica del Big Ben). Ci si può poi fermarsi al villaggio degli 
artigiani, visitare l'Istituto Creolo, camminare lungo i sentieri attraverso la ricca 
vegetazione scoprendo la spettacolare fauna, infine deliziarsi sulle sue tante famose 
spiagge di sabbia bianca e fina come il talco. 
 

 



  

PPRRAASSLLIINN  

Il nome originale dell’isola di Praslin era “Iole 
de Palme” (“isola delle palme”) testimonianza 
diretta della sua meritata reputazione in 
quanto vi si trova la Vallée de Mai 
(Patrimonio Mondiale dell’UNESCO) che è 
l’habitat naturale del famoso coco de mer 
e dove cresce abbondante e rigoglioso. 
Seconda isola in ordine di grandezza delle 
Seychelles, Praslin si trova a 40 chilometri 
a nord-est di Mahé: 15 minuti d’aereo o 45 minuti in catamarano veloce. Divisa da una 
cresta di monti, intersecata da una strada che attraversa la Vallée de Mai, Praslin 
possiede alcune tra le più straordinarie spiagge del Paese, tra le quali Anse Lazio 
largamente acclamata come la più bella spiaggia del mondo.  

A Praslin non solo si trova l’unico campo da golf 18 buche ed un lussuoso casinò, ma 
anche una vasta gamma di alberghi e guesthouses caratterizzati dal calore e ospitalità 
creola. Praslin è in una posizione ideale per i turisti che desiderano visitare le isole di 
La Digue, Chauve Souris, Curieuse, St. Pierre, Cousine e le riserve ornitologiche delle 
isole di Cousine Aride. 

 



 

LLAA  DDIIGGUUEE  
La Digue è una fantastica isola caratterizzata da immensi massi 
di granito rosa che sovrastano incantevoli spiagge di pura 
sabbia bianchissima, con pochissimi hotel e numerose piccole 
guest house nascoste tra gli alberi: un piccolo paradiso per 
quanti vogliono davvero fuggire dallo stress di ogni giorno! L’isola 
dista 43 Km da Mahé e appena 6 Km da Praslin, da cui è 
perfettamente visibile anche a occhio nudo. Si raggiunge da 
quest’ultima con un comodo servizio di traghetti (della durata di 

circa 15 minuti) o in elicottero dall’aeroporto di Mahè in circa 25 minuti. La prima 
cosa che un visitatore apprezza di La Digue è proprio la tranquillità. Qui gli abitanti 
vivono con la massima serenità, l’isola si gira sugli "ox-taxi" (carri trainati dai buoi, gli 
unici mezzi pubblici disponibili) e praticamente non esistono auto… l’ideale è quindi 
noleggiare una mountain bike ed esplorare i percorsi e gli itinerari dell'isola, 
raggiungendo anche la sua piccola montagna per discendere fino ad Anse Coco’s, una 
delle baiette più nascoste e spettacolari.  Infine, per una esperienza indimenticabile da 
togliere il fiato, ecco la spiaggia votata come la più bella al mondo, vera attrazione di 
La Digue: Anse Source D'Argent è famosa per i suoi enormi massi di granito che 
incorniciano piccole dune di sabbia all’ombra delle tante palme da cocco. E la sera, 
ovunque voi siate, godetevi lo spettacolo di uno tra i tramonti più belli di tutto il 
pianeta, con il sole che scompare dietro Praslin per regalare in cielo un effetto di 
sicuro impatto…  
 



 
 

Situato sull’isola di Mahé nel Parco Nazionale Marino di Port Launay, lungo due delle più 
belle spiagge dell’isola, il Constance Ephélia gode di una posizione unica e si sviluppa su 
un’ampia proprietà di 120 ettari, immerso in una vegetazione lussureggiante e rara. 
Dispone di 184 Junior Suite (con dimensioni di 62 mq) e di 40 Senior Suite (di 80 mq) 
ubicate in eleganti edifici a due piani, oltre a 42 camere Tropical Garden più piccole 

(37 mq e 10 mq di terrazzo) situate nei 
giardini. Caratteristica esclusiva del 
Resort le sue ville, tutte con piscina 
privata, che si suddividono in: 18 Family 
Villa a 2 o 3 camere da letto (205 mq e 
350 mq), 16 Beach villa ubicate 
direttamente sulla spiaggia a 1 o 2 
camere da letto (185 mq e 370 mq), 8 
ville sulla collina anch’esse con 1 o 2 

camere da letto e 10 ville Spa di 330 mq con 1 camera da letto, dotate di ampio bagno 
a vista e area per i trattamenti benessere. Infine la più esclusiva Presidential Villa di 
980 mq e 3 camere da letto.  
Tutte le sistemazioni sono 
elegantemente arredate e 
dispongono di ogni genere di 
comfort oltre ad accesso internet, 
mac mini (connessione iPod, CD e 
DVD) e bagno con vasca e doccia 
separata (nelle tropical garden è 
presente la sola doccia).  



 

Il Resort dispone di 5 ristoranti e bar. Ogni ristorante possiede una propria 
personalità, design e decoro, per un’esperienza culinaria completa in tutti i luoghi del 
gusto: piatti internazionali con servizio a buffet e con cucina “live” per creare 
interazione con gli chef al ristorante principale, delicate specialità mediterranee al 
ristorante casual chic situato direttamente sulla spiaggia, grill ristorante con selezioni 

creative di piatti di carne e pesce, 
tradizionali piatti culinari francesi che si 
combinano alle leggerezze e ai sapori 
delle cucine locali e asiatiche al 
ristorante situato ai piedi delle ville sulla 
collina, sushi bar e fornita cantina di 
vini. (Nei ristoranti à-la-carte sono 
previsti supplementi segnalati nei menu). 
Sport e svaghi gratuiti: palestra 
attrezzata, tennis, campo squash, sport 

acquatici che non prevedono l’uso di motori (pedalò, catamarano, windsurf e kayak). 
A pagamento: pesca, immersioni (centro PADI), lezioni di tennis e yoga. All’interno del 
resort 5 boutique con proposte che variano dall’abbigliamento a oggetti di uso 
quotidiano, prodotti di artigianato locale a veri e propri oggetti d’arte. Attrezzato 
Miniclub per bambini dai 4 ai 12 anni, aperto dalle 9 alle 22. 
La SPA si estende su una superficie di 5000 mq, tra giardini tropicali. Concepita in 
armonia con lo scenario naturale, propone differenti arredi relax e benessere che 
comprendono 12 suite e 2 cabine per i trattamenti viso e un padiglione Yoga, presenta 
la sua offerta e il suo originale concept in una vasta area: un invito a lasciarsi 
andare, ad arrendersi e a intraprendere un viaggio sublime attraverso i cinque sensi. 
 



 

 

Buon Viaggio 
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